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di conciliazione ed una g iurìa ; per la formazione 
delle liste degli e leggib ili e degli e le ttori comprese 
le donne; la durata de ll’u ffic io  ; la procedura elet
torale, le spese re lative ecc.

I  C ollegi saranno costitu iti con perfetta parità di 
rappresentanza fra industria li ed operai ed i l  presi
dente di essi sarà nominato con decreto reale fra 
persone estranee a ll’ industria , ne ll’ intento appunto 
di non alterare siffatta parità d i rappresentanza.

La nomina del presidente ha luogo prim a delle 
elezioni e la costituzione del Collegio, otto g io rn i 
dopo avvenuta la notificazione delle elezioni ; dopo 
un mese da questa debbono essere costitu iti i due 
u ffic i di esso.

I Collegi si compongono di un presidente, ed 
occorrendo, di un presidente supplente e di non 
meno di dieci e non p iù di venti m em bri, l’ u ffic io  
dei quali è gratu ito .

II Collegio è assistito, in  lu t t i i suoi atti dal can
celliere, il quale, deve essere il segretario comunale 
od a ltro  impiegato del m un ic ip io  del luogo in  cu i 
ha sede i l  Collegio. Un inserviente comunale fa l ’ u f
fic io  di usciere : ove l ’ opera d i questi non fosse 
sufficiente, la Camera di comm ercio, d ietro richiesta 
del presidente del Collegio dei p ro v i-v ir i,  nomina 
un messo speciale, il quale, previa autorizzazione 
del procuratóre del Re, è incaricato di esercitare 
le funzioni d i usciere.

II comune, nel quale ha sede i l  Collegio dei pro- 
b i-v ir i dovrà fo rn ire  gratu itam ente, per le r iu n io n i 
di questo, il locale in  un ed ific io  d i uso del comune.

S’ intende che i Collegi saranno s ta b iliti dove 
l ’a ttiv ità  industria le  ne richieda l ’ istituzione. Perciò 
la legge lascia al governo una certa libertà  di ap
prezzamento s u ll’opportunità della loro costituzione 
nei v a r ii centri d’ industria , sentito i l  parere delle 
Camere di com m ercio, delle Società operaie legal
mente riconosciute, e dei Consigli com unali dei co
m uni compresi nella circoscrizione del Collegio.

Le  persone e le classi interessate possono r iv o l
gere domanda al governo per prom uovere l ’ istituzione 
dei Collegi nelle località ove se ne manifesti i l  bisógno.

Le Banche di emissione svizzere. —  Dalla con
sueta pubblicazione d e ll’ Ispettorato federale sulle 
Banche di emissione svizzere, rilev iam o a lcun i dati 
interessanti, che si riferiscono alla situazione d i que
gli Is titu ti al 31 dicembre 1893.

È  noto che le Banche di emissione della Svizzera 
sono in  numero di 33. A lla  data suddetta il loro 
capitale si elevava complessivamente a fr. 137,130,000 
e le riserve  a fr .  26,378,329.40. La circolazione 
effettiva sommava a fr. 170 ,418 ,200.

Per perdite ed annullam enti è stata assorbita una 
somma di f r .  3 ,049,098.68. La Banca del com m ercio 
e la Banca cantonale di U nterw a ld  solamente non 
hanno subito alcuna perdita 1’ anno scorso. Per im 
poste d irette le 33 «Banche hanno pagato nel 1893 
una somma di f r .  1 .206,930.

La media dei d iv idend i d is tr ib u iti pel 1893 è stata 
del 3 .023  per cento contro 4 .9 34  per cento per lo 
esercizio precedente. La Banca del com m ercio , la 
quale non ha d is trib u ito  che i l  3 %  per cento è 
quasi 1’ u ltim a fra tutte le a ltre, sotto questo r i 
guardo ; ma ciò dipende unicam ente dal fatto che 
questa Banca per la posizione del paese in  cu i ha 
sede, deve fo rn ire  la m aggior parte d i specie me 
ta lliche che occorrono, e qu ind i ha una spesa per 
im porta rle , m aggiore che le a ltre  Banche.

T ra  i 33 Is titu ti di emissione svizzeri non ve ne 
sono che c inque, i quali siano di sconto puro, cioè 
banche le cui operazioni siano ris tre tte  ai soli affari 
di sconto e di anticipazioni su t ito li,  come la Banca 
d i Francia , la Banca d’ In g h ilte rra , la Banca nazio
nale del Belgio, ecc. Questo cinque Banche sono : 
la Banca di 'Basilea, la Banca comm erciale d i Neu- 
chatel, la Banca d i S i. G ali, la Banca di G inevra e 
la Banca del com m ercio. T u tte  le a ltre  Banche d i 
emissione svizzere sono banche cantonali o banche 
miste che, o ltre  alla emissione dei b ig lie tti, possono 
dedicarsi più o meno a tutte le operazioni di banca 
e d ’ is titu ti di credito o rd inario .

D i fronte ag l’ innegabili servizi che tu tte  queste 
Banche rendono al paese, m olti si domandano in  
Isvizzera se la Banca unica di Stato, d i cu i in  mas
sima è stata approvata la creazione, potrà rim p ia z 
zarle vantaggiosamente.

Commercio di Ragusa coll’ Italia . — L e  com u
nicazioni fra le coste italiana e austriaca d e ll’ A d r ia 
tico si fanno da piccole navi, bilancelle e trabaccoli 
e dai vapori della Società ragusea, che ogni settimana 
partono da Trieste, toccando Spalato, Ragusa e Cat- 
taro, poi fanno la traversata a B rind is i, Moffetta e 
B ari per rito rn are  a T rieste, toccando nuovam ente 
Ragusa e Spalato. Con questi vapori si esporta da 
Ragusa alle Puglie, bestiame del Montenegro e della 
Erzegovina, 'e s’ im portano in quantità erbaggi e c i
vaie, d i cui una parte viene spedita in  Erzegovina.

Dei prodotti im p orta ti dalle Puglie  con navi ita 
liane il p iù  im portante è ora il v ino , di cu i esistono 
negozi tanto a Ragusa, che a Gattaro e che fa buona 
concorrenza al v ino  dalmata.

Le scorte im porta le  dai pugliesi sono di poca 
entità, perchè quelle di fabbrica austriaca sono pro
tette dal dazio di fio r in i 3 ,73  in  oro per quinta le.

Dei p rodotti ita lian i fanno sm ercio di dettaglio i 
pugliesi, per la massima parte b iscegliesi, s ta b iliti 
da molto tempo a Ragusa. N e ll’ u ltim o  censimento 
del 1891 sommavano a 234 , m entre tu tto  il resto 
del c ircondario  non ne dava che 170. I l  nostro 
console assicura che essi v ivono assai parcamente, 
ma del pari onestamente.

O ltre  al m inuto  com m ercio, parecchi pugliesi fanno 
i l  mestiere d i sca lpe llin i, nel quale si d istinguono, 
esercitandolo anche ne ll’ Erzegovina.

U nico  a rtico lo  di esportazione da quel c ircondario  
per l ’ Ita lia  è i l  bestiame. D i quello che esce dai 
p o rti di Cattaro e Risano non si hanno le  c ifre , es
sendo proveniente da! M ontenegro.

Nel 1893 furono in trod o tti in  Ita lia  poco o ltre  
un  m ig lia io  d i va ri capi d i bestiame.

Le Società di mutuo soccorso in Italia . —  Da 
una statistica ora pubblicata dal M in iste ro  de ll’  in 
dustria e com m ercio sulle Istituz ion i d i cred ito  e di 
previdenza, rilev iam o che le Società di m utuo soc
corso g iu rid icam ente  riconosciu te al 31 dicem bre 
1892 erano in  num ero d i 1013, così r ip a r tite  tra

varie  reg ion i : 

Piemonte . N. 218 Lazio. . . . N. 39
L ig u ria  . . » 18 A bb r. e Molise » 44
Lom bardia )> 133 Campania . , . » 87
Veneto . . » 71 Puglie  . . . » 49
E m ilia  . . » 37 Basilicata. . » 22
U m bria  . . » 24 Calabrie . . , . » 81
Marche . . » 29 S ic ilia  . . . » 69
Toscana. . » 38 Sardegna. . . . » 14


